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Politiche per la legalità e la prevenzione del crimine organizzato (2023) 
 
Nel 2023 sono giunte alla Regione quarantaquattro proposte progettuali da parte di trentasei 
Comuni, quattro Unioni di comuni, una Provincia e tre Università del territorio regionale. 
L’impegno regionale supera 1,1 milioni di euro. Di seguito una breve sintesi descrittiva dei progetti 
distinti per provincia. 
 
 
PROVINCIA DI PIACENZA 
Dalla provincia di Piacenza giungono due progetti. Il contributo della Regione è di 51.000 euro. 
 
Comune di Piacenza - progetto “Strade di legalità” 
Il progetto si svolge su una porzione del territorio cittadino - centro storico e alcune zone limitrofe 
- ed è rivolto a una fascia di popolazione tra gli 11e i 15 anni con l’obiettivo di sensibilizzarla, 
attraverso alcuni operatori preparati in attività di educativa di strada, ai temi delle regole, dell’uso 
corretto e rispettoso degli spazi pubblici e delle diversità. In questo contesto, grazie al rapporto tra 
educatori, Comune e scuole, si interverrà anche sul rischio di dispersione scolastica.  
Il costo totale del progetto è di € 15.000,00. Il contributo della Regione è di €. 10mila. 
 
Comune di Calendasco - progetto “Una comunità che educa alla legalità. Anno 2023” 
Il progetto prosegue nella riqualificazione del capannone “Rita Atria” - bene confiscato alla mafia e 
acquisito da cinque anni dall’Amministrazione comunale - attraverso la messa in opera di alcuni 
interventi di manutenzione straordinaria (in particolare, la sostituzione degli infissi e 
l’allacciamento della linea internet) in modo da rendere fruibile la parte produttiva dell’immobile e 
risolvere le attuali criticità legate ad infiltrazioni d’acqua. Il progetto, inoltre, intende promuovere 
la diffusione della cultura della legalità continuando a rendere il bene confiscato un punto di 
riferimento per l’universo dell’antimafia del territorio piacentino. Verrà, in particolare, rivolta una 
particolare attenzione alle nuove generazioni dedicando loro alcuni laboratori sulla legalità, 
incontri con esperti sui temi della lotta contro la mafia e del rispetto delle regole, il Campo 
“E!State Liberi” presso il bene confiscato. Quest’ultima iniziativa è volta ad approfondire, insieme 
a esperti, giornalisti, scrittori e magistrati, il tema della legalità, coinvolgendo anche la popolazione 
in occasione del quinquennale della consegna alla comunità dell’immobile confiscato. 
Il costo totale del progetto è di € 53.000,00. Il contributo della Regione è di €. 41mila. 
 
 
PROVINCIA DI PARMA 
Dalla provincia di Parma giungono sei progetti. Il contributo della Regione è di 134.000 euro. 
 
Comune di Parma- progetto “Recupero immobili di via Milano 10/1, Borgo Tanzi 15, Vicolo 
Asdente n.1 per adibirli a finalità sociali.” 
Il progetto prevede l’esecuzione di un intervento di recupero, risanamento conservativo e 
arredamento di un cespite immobiliare composto da un appartamento con relativa autorimessa, 
un locale a uso ufficio e un locale a uso negozio confiscato alla criminalità e recentemente 
acquisito dall’Amministrazione comunale che lo utilizzerà per finalità sociali (per emergenza 
abitativa e per lo svolgimento di attività di sostegno di soggetti in condizione di svantaggio). 
Il costo totale del progetto è di €. 87.718,00. Il contributo della Regione è di €. 70mila.  
 
Comune di Berceto - progetto “La biblioteca dei ragazzi” 
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Il progetto prevede un intervento di rifacimento parziale dell’impianto elettrico di Villa Berceto - 
bene confiscato alla criminalità e destinato al Comune che lo utilizza da diverso tempo per diversi-
ficate finalità sociali - al fine di omologarlo alla normativa di sicurezza vigente e di montaggio di 
nuove luci di emergenza, adeguamento dei corrimani nelle scale interne all’immobile, di installa-
zione di porte con maniglioni antipanico. Il progetto, inoltre, intende continuare a utilizzare in una 
logica comunitaria e, quindi, a valorizzare sempre di più il suddetto bene, attraverso la realizzazio-
ne di una molteplicità di attività sociali, ovvero: sviluppo della biblioteca comunale con l’acquisto 
di nuovo materiale; creazione di uno spazio funzionale e di incontro dedicato ai giovani dove svol-
gere attività culturali e ricreative di vario genere; realizzazione di corsi sportivi e di attività dedicati 
alla fascia più anziana della popolazione. 
Il costo totale del progetto è di €. 87.000,00. Il contributo della Regione è di €. 39mila.  
 
Comune di Fontevivo - progetto “Educare alla legalità”. 
Il progetto continua con i percorsi informativi e formativi avviati negli anni precedenti nelle scuole 
del comune e all’interno della Pubblica Amministrazione al fine di sensibilizzare e creare 
consapevolezza su quanto accade nel territorio rispetto ai fenomeni di illegalità e alla presenza 
della criminalità organizzata. La proposta progettuale prevede, in particolare, la realizzazione di 
percorsi di educazione alla legalità nelle scuole primarie con focus specifici su: educazione civica, 
legalità in generale e uso/abuso di sostanze; la realizzazione di un corso di formazione con esperti 
esterni rivolto ai dipendenti della Pubblica Amministrazione e alle associazioni di categoria 
economica al fine di sensibilizzare rispetto alle modalità attraverso le quali le mafie si infiltrano nel 
tessuto economico e sociale delle zone di nuovo insediamento. 
Il costo totale del progetto è di €. 12.500,00. Il contributo della Regione è di €. 6000,00. 
 
Comune di Noceto - progetto “Noi per Noceto, ragazzi di (buona) strada)”. 
La prospettiva del progetto, che si pone in continuità con altri simili realizzati precedentemente e 
che li sviluppa, è di attivare percorsi di prevenzione della devianza giovanile e di promozione della 
legalità coinvolgendo i giovani del territorio, grazie a operatori di strada qualificati, all’interno di 
un apposito spazio di proprietà del Comune dotato di strumentazioni finalizzate a favorire lo 
sviluppo delle capacità artistiche e creative dei ragazzi. All’interno di questo spazio, in particolare, 
saranno organizzate attività nel campo della musica e del teatro. 
Il costo totale del progetto è di €. 16.500,00. Il contributo della Regione è di €. 7mila. 
 
Comune di Salsomaggiore Terme - progetto “Diritti verso il futuro”. 
Si tratta di un articolato progetto di educazione alla legalità che ha lo scopo di far riflettere la 
fascia giovanile della popolazione su temi quali la convivenza democratica e il rispetto reciproco, la 
diversità, la Costituzione. In particolare, il progetto prevede la realizzazione di diversi laboratori 
nelle scuole di ogni ordine e grado del territorio, ovvero: un laboratorio di lettura animata nelle 
scuole dell’infanzia per riflettere sul valore delle parole indispensabili a una pacifica convivenza; un 
laboratorio creativo nelle scuole primarie finalizzato all’elaborazione di storie che, partendo da 
parole significative sui diritti e il rispetto reciproco, trasformino il quotidiano in una realtà 
simbolica di pensieri ed esperienze più vicine alla sensibilità infantile; un laboratorio fotografico 
nelle scuole secondarie finalizzato a valorizzare i principi fondamentali della convivenza, della 
responsabilità e del rispetto dei beni comuni; un laboratorio grafico nella scuola secondaria di 
secondo grado con la tecnica del fumetto al fine di tradurre, con un linguaggio adatto ai ragazzi, 
alcuni articoli della Costituzione italiana. Le attività si concluderanno con un incontro pubblico per 
la restituzione delle attività e la presentazione dei materiali realizzati. 
Il costo totale del progetto è di €. 6.200,00. Il contributo della Regione è di €. 4mila. 
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Università degli Studi di Parma – Progetto “Osservatorio Permanente Legalità” 
Il progetto si pone in continuità con altri presentati negli anni precedenti e intende consolidare le 
attività all’interno dell’Osservatorio Permanente Legalità, avviato al fine di sviluppare attività 
formative, divulgative e di ricerca rivolte agli studenti dell’Università e delle scuole della città, oltre 
che all’universo delle libere professioni, degli enti pubblici e del mondo economico. Sarano 
realizzate attività formative, laboratoriali, divulgative e di ricerca sui seguenti temi: prevenzione 
della corruzione e del riciclaggio, confisca, appalti pubblici, criminalità ambientale in ambito di 
transizione ecologica ed economia circolare, studio di casi e modelli di infiltrazione della 
criminalità organizzata economica nelle imprese del territorio della provincia di Parma. Altre 
attività del progetto sono specificamente indirizzate agli studenti degli ultimi anni delle scuole 
secondarie di secondo grado e ai loro docenti, al fine di consentire loro un primo approccio con 
l’ambiente accademico, mediante la collaborazione attiva dell’Osservatorio con le scuole del 
territorio.  
Costo totale del progetto €. 25.000,00. Il contributo della Regione è di €. 8mila. 
 
 
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 
Dalla provincia di Reggio Emilia giungono sei progetti. Il contributo della Regione è di 158.000 
euro. 
 
Comune di Reggio Emilia - progetto “(Ri)educazione alla legalità”. 
Il progetto si inserisce all’interno di una consolidata attività di promozione della legalità e della 
cittadinanza responsabile promossa dal Comune e che anche quest’anno si focalizza 
principalmente - ma non solo - sui giovani e gli studenti. In particolare, il progetto continua e 
sviluppa le seguenti attività: a) laboratori di educazione alla legalità, ovvero attività 
multidisciplinari rivolte al corpo studentesco ed ai docenti finalizzate allo sviluppo della 
cittadinanza attiva; b) l’organizzazione presso il “Centro di Documentazione ed Iniziative sulla 
criminalità organizzata” di pratiche formative con al centro il tema della memoria e di incontri di 
approfondimento anche su tematiche trasversali come l’educazione alla pace, la gestione dei 
conflitti, la cultura delle differenze e del dialogo; c) attività di sensibilizzazione rivolte alla 
cittadinanza, come ad esempio la celebrazione della “Giornata della memoria e dell’impegno in 
ricordo delle vittime delle mafie”, per promuovere presso i cittadini la capacità di riconoscere i 
comportamenti che potrebbero trasformarsi in patologie e favorire l’insediamento della 
criminalità organizzata, minando le basi stesse della convivenza civile. 
Il costo totale del progetto è di €. 35.000,00. Il contributo della Regione è di 14mila. 
 
Comune di Casalgrande – progetto “Le vie della legalità” 
Il progetto intende proseguire, dando continuità ad un percorso di attività avviato negli anni 
precedenti, nella prevenzione e contrasto all’illegalità, promuovendo molte attività di promozione 
della cultura della legalità e sensibilizzazione civile attraverso la realizzazione di conferenze-
spettacolo, eventi culturali rivolti alla cittadinanza e alle scuole del territorio, laboratori e incontri 
didattici a tema o focalizzate testimoni di legalità scelti tra le figure di rilievo del territorio. 
Il costo totale del progetto è di €. 16.450,00. Il contributo della Regione è di €. 8.500. 
 
Comune di Rubiera – “Legalità, etica & giustizia. Principi, valori e comportamenti come 
fondamenti di democrazia” 
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Si tratta di un progetto di promozione della cultura della legalità e della cittadinanza attiva che 
prevede la realizzazione di alcune attività di sensibilizzazione e formative rivolte sia al mondo della 
scuola che alla cittadinanza. In particolare, le attività scolastiche consistono in alcuni laboratori di 
lettura e scrittura creativa, di educazione al racconto, alla conoscenza di storie contemporanee di 
etica e legalità. Le attività di sensibilizzazione della cittadinanza consistono invece in alcuni incontri 
pubblici di dibattito e confronto sui temi progettuali e in approfondimenti tematici attraverso la 
realizzazione di tavole rotonde e momenti seminariali con protagonisti della lotta all’illegalità e in 
particolare alle mafie.  
Il costo totale del progetto è di €. 14.000,00. Il contributo della Regione è di €. 7.000. 
 
Comune di Gualtieri - progetto “Insieme per la legalità” 
Il progetto intende attivare una serie di azioni finalizzate a sensibilizzare la cittadinanza ai temi 
della legalità e della lotta alla criminalità attraverso la realizzazione di eventi pubblici sul territorio 
che in parte possano coinvolgere anche le scuole, in particolare, gli insegnanti in un percorso di 
formazione. L’idea progettuale prevede la realizzazione di una mostra fotografica sulla mafia, con 
specifica attenzione al tema delle infiltrazioni criminali in Emilia-Romagna; l’organizzazione di un 
evento pubblico sui temi della legalità, in particolare, sui meccanismi di penetrazione 
nell’economia legale della criminalità organizzata, sui fenomeni dell’usura e dell’estorsione alla 
luce della crisi economica, sulle ecomafie e i reati ambientali, sull’etica pubblica e sul contrasto alla 
criminalità organizzata. Gli eventi previsti saranno poi oggetto di una mirata campagna di 
comunicazione sul territorio. 
Il costo totale del progetto è di €. 15.000,00. Il contributo della Regione è di €. 7.500,00. 
 
Comune di Montecchio Emilia - progetto “Riuso a sede dei servizi sociali territoriali di beni 
immobili confiscati alla criminalità organizzata siti presso il Comune di Montecchio Emilia, in via 
Matteotti, 77, e già destinati dall’ANBSC” 
Si tratta di un progetto di recupero edile e di adeguamento di un bene immobile confiscato alla 
criminalità consistente in tre unità immobiliari e recentemente destinato al Comune che lo 
utilizzerà per fini sociali, in particolare come sede dei servizi sociali comunali. Gli interventi previsti 
per la sistemazione/adeguamento dell’immobile riguardano la realizzazione di un ascensore 
esterno, una necessaria sistemazione dei locali interni, l’adeguamento dei bagni, la sistemazione 
degli impianti elettrici, la tinteggiatura degli interni e alcune opere di sistemazione esterna e 
l’acquisto degli arredi. 
Il costo totale del progetto è di €. 120.000,00. Il contributo della Regione è di €. 96mila. 
 
Provincia di Reggio Emilia - progetto - “Noi contro le mafie”. 
Si tratta di un articolato e ormai consolidato progetto sulla promozione della cultura della legalità 
e della cittadinanza responsabile attivo sul territorio provinciale da diversi anni. Attraverso cicli di 
incontri e lezioni su mafie, legalità, ambiente, media, reati finanziari, droghe, appalti, ecc. si darà 
vita alla XIII edizione del festival antimafia “Noi contro le mafie”, in cui interverranno esperti e/o 
testimoni di lotta al fenomeno mafioso. Ancora, mediante una serie di attività laboratoriali di 
scrittura e grafica e artistiche, il progetto intende promuovere i principi di legalità e di cittadinanza 
fra i giovani e i cittadini in generale, oltre che stimolare la cittadinanza a un pensiero critico contro 
mafie e illegalità. Tema centrale del progetto quest’anno è l’emergenza economica, i fondi del 
PNRR a garanzia della ripartenza e i possibili rischi di infiltrazione criminale nell’economia. 
Il costo totale del progetto è di 67.000 €. Il contributo della Regione è di €. 25mila. 
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PROVINCIA DI MODENA 
Dalla provincia di Modena giungono sette progetti. Il contributo della Regione è di 307.000 euro. 
 
Comune di Modena – progetto - “Percorsi di legalità” 
Il progetto intende realizzare, in linea con quanto è già stato compiuto negli anni precedenti 
attraverso il coinvolgimento di diversi soggetti del territorio (Università, associazioni del territorio, 
ecc.), azioni mirate a prevenire e contrastare forme di violenza, devianza o conflitti fra gruppi 
giovanili attraverso il rafforzamento di percorsi info/educativi sia a scuola che sul territorio, 
coinvolgendo in particolare la rete dei centri di aggregazione giovanili nonché le associazioni 
presenti sul territorio che concorrono a vario titolo alla promozione della cultura della legalità e 
della cittadinanza responsabile. In particolare, gli interventi previsti dal progetto si sviluppano 
ricorrendo a un approccio multitarget e multidisciplinare che si concretizzeranno nella: 1) 
realizzazione di laboratori info/educativi sull’uso responsabile degli spazi pubblici; 2) sostegno a 
progetti ed iniziative proposte dall’associazionismo locale per promuovere la cultura della legalità 
e della cittadinanza responsabile, in particolare fra i giovani (es. attività artistiche, sportive, 
culturali); 3) supporto agli studenti universitari per studi e approfondimenti su tematiche connesse 
ai temi della criminalità organizzata (usura, lavoro irregolare, reati ambientali, gioco d’azzardo); 4) 
la rilevazione e l’analisi puntuale delle segnalazioni giunte al sistema Rilfedeur gestito dalla Polizia 
locale. 
Il costo totale del progetto è di 50.000 €. Il contributo della Regione è di €. 23mila. 
 
Comune di Castelfranco Emilia – progetto - “Semi (di) legalità” 
Si tratta di un progetto che intende promuovere i valori della cittadinanza attiva e consapevole 
attraverso lo sviluppo e la realizzazione di una ampia gamma di attività rivolte sia al mondo della 
scuola che alla comunità intera declinate principalmente sui temi della legalità. In particolare, il 
progetto prevede la celebrazione della Giornata della Memoria e dell’impegno in ricordo delle 
vittime innocenti delle mafie con la realizzazione di diverse iniziative culturali (seminari, convegni, 
mostre, proiezioni, ecc.); un percorso di conoscenza delle mafie dedicato ad alcuni giovani 
studenti coinvolti in un viaggio della legalità; la realizzazione di percorsi di conoscenza delle mafie 
e di promozione dei valori di educazione civica e cittadinanza responsabile attraverso i linguaggi 
espressivi ed artistici del teatro, del cinema e della fotografia; la realizzazione di incontri 
nell’ambito della rassegna di approfondimenti culturali ed informativi “Fai la Cosa Giusta” aperti 
alla cittadinanza; lo sviluppo dell’Osservatorio Permanente sulla Sicurezza Urbana e sulla Legalità 
sull’intero territorio unionale; la realizzazione di alcune giornate di formazione organizzate in 
collaborazione con Avviso Pubblico rivolte a studenti, docenti, dirigenti scolastici, rappresentanti 
delle Istituzioni e della Società Civile. 
Il costo totale del progetto è di 68.000 €. Il contributo della Regione è di €. 21mila. 
 
Comune di Soliera - progetto “Antenne di legalità 2” 
Il progetto parte dall’esperienza di una web radio fondata nel 2019 da alcuni studenti di un Istituto 
comprensivo del territorio con l’idea di affrontare un progetto didattico di media education, 
finalizzato alla trattazione con gli studenti stessi di temi complessi (es. le migrazioni, gli stereotipi 
di genere) con linguaggio radiofonico. Il progetto in questione, in particolare, intende offrire ai 
giovani delle scuole primarie e secondarie di primo grado e agli utenti dei locali spazi aggregativi, 
la possibilità di partecipare a laboratori radiofonici e artistici con l’obiettivo di fornire loro una 
conoscenza del fenomeno mafioso e della cultura della legalità. Verranno infatti realizzati podcast 
dei laboratori radiofonici sulle tematiche della legalità, prodotti video focalizzati sull’incontro degli 
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studenti con una persona esperta delle tematiche affrontate dal progetto (libro vivente); un tour 
con gli studenti - “viaggio legale” - nei luoghi di mafie e antimafia dell’Emilia-Romagna 
accompagnati da una guida autorevole che li introdurrà alle vicende che gli stessi luoghi evocano. 
Il costo totale del progetto è di 8.910,00 €. Il contributo della Regione è di €. 5mila. 
 
Comune di Castelnuovo Rangone - progetto - “Spazi di legalità e socialità – Recupero di un bene 
confiscato alla criminalità organizzata” 
Si tratta di un progetto di recupero edile e di adeguamento di un bene immobile confiscato alla 
criminalità (un fabbricato di grandi dimensioni) e recentemente destinato al Comune che lo 
utilizzerà per fini sociali, in particolare come polo della legalità e spazio di aggregazione giovanile 
dove svolgere attività ed eventi - laboratori, corsi di teatro, reading, concerti, proiezioni di film, 
ecc. – di promozione della cultura della legalità e della cittadinanza attiva. Gli interventi previsti 
per la sistemazione/adeguamento dell’immobile riguardano: lavori di miglioramento sismico 
dell’immobile; impianti meccanici e idraulici; impianti elettrici /illuminazione; bonifica degli spazi; 
tinteggi e ripristino infissi. 
Il costo totale del progetto è di € 216.500,00. Il contributo della Regione è di €. 170mila. 
 
Comune di Formigine - progetto - “Realizzazione del Parco della legalità - Bosco urbano Ferrari 
presso l’area ex Cava di Tabina - frazione di Magreta” 
Il progetto prevede la realizzazione di azioni a valenza sociale finalizzate al recupero e riutilizzo di 
un terreno confiscato alla criminalità organizzata, restituendo così alla legalità e ai cittadini 
un’area attualmente non frequentata e soprattutto oggetto di abbandono di rifiuti. Sarà 
mantenuta la funzione agricola del terreno in questione e attivati progetti di inserimento e 
reinserimento lavorativo e sociale di giovani in condizioni di disagio economico-sociale. Gli 
interventi che si propongono prevedono il potenziamento del Bosco Urbano con interventi per la 
fruizione agricola (frutteto) al fine di renderlo funzionale ai progetti di inserimento lavorativo per 
giovani svantaggiati mediante la realizzazione di un pozzo e del sistema di irrigazione in cava; la 
realizzazione di due percorsi sull’argine della cava da destinarsi rispettivamente a percorso 
pedonale e ciclabile al fine di migliorarne l’accessibilità e la fruibilità da parte dei cittadini. La parte 
ciclabile, inoltre, prevede la possibilità di realizzare un percorso didattico per i bambini, in 
sicurezza e in collaborazione con le società sportive locali. 
Il costo totale del progetto è di € 105.500,00. Il contributo della Regione è di €. 78mila. 
 
Comune di Spilamberto - progetto “Percorsi di legalità” 
Si tratta di un progetto con cui l’Amministrazione intende attivare una serie di azioni mirate a 
promuovere l’educazione alla legalità nelle scuole e sensibilizzare ulteriormente la cittadinanza 
attraverso la realizzazione di eventi pubblici sul territorio. Il progetto, in particolare, prevede la 
realizzazione di alcuni percorsi di educazione alla legalità nelle scuole elementari e medie del 
comune, incontri pubblici rivolti alla cittadinanza su alcuni temi rilevanti (es. meccanismi di 
penetrazione nell’economia legale della criminalità organizzata; usura ed estorsione, ecc.), una 
mostra fotografica. 
Il costo totale del progetto è di 24.000 €. Il contributo della Regione è di €. 10mila. 
 
Unione Distretto Ceramico - progetto “GAL 2023 - GenerAzione Legale. Il Distretto Ceramico per la 
legalità (nona edizione)”. 
Si tratta di un articolato progetto di promozione della legalità e della cittadinanza responsabile che 
l’Unione realizza ormai da quasi un decennio. Il progetto, come ogni anno, si rivolge 
principalmente alle giovani generazioni, con l’obiettivo di promuovere in questa fascia di 
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popolazione il senso civico, l’appartenenza alla comunità e la cittadinanza attiva. Il progetto 
realizzerà numerose attività che coinvolgeranno le scuole, le associazioni, le istituzioni, i cittadini 
dell’Unione. In particolare, saranno realizzate azioni di informazione sociale riguardanti 
principalmente i temi delle agromafie e della devianza giovanile attraverso seminari, convegni, 
campagne mediatiche, testimonianze, produzione video, attività artistiche e laboratoriali o visite in 
beni confiscati; corsi di formazione professionale; attività di educazione alla legalità rivolte ai 
giovani tramite la scuola, le famiglie e altre agenzie basate su laboratori didattici e attività 
creative. È poi previsto lo sviluppo di un sito web del progetto per valorizzare le esperienze e le 
buone prassi che sono state oggetto delle varie edizioni GAL da parte dei Comuni dell’Unione del 
Distretto Ceramico. 
Il costo totale del progetto è di 27.587,50 €. Il contributo della Regione è di €. 17mila. 
 
 
PROVINCIA DI BOLOGNA 
Dalla provincia di Bologna giungono undici progetti. Il contributo della Regione è di 133.700 euro. 
 
Comune di Bologna - progetto “Scuola di Legalità democratica”  
Si tratta di un articolato e consolidato progetto che ha come obiettivo principale quello di porre al 
centro dell’azione di prevenzione e contrasto dei fenomeni criminali e illegali la formazione 
trasversale e la promozione di una cittadinanza responsabile tra i giovani e nel mondo economico 
e professionale. In particolare, il progetto è incentrato sullo sviluppo di tre diverse linee di 
intervento, ovvero: 1) “Cittadini in formAZIONE” con cui si intende realizzare un percorso di 
educazione alla legalità in contesto scolastico (9-18 anni) per promuovere la cultura della 
responsabilità etica e civica, attivando processi di conoscenza e consapevolezza sui temi della 
legalità democratica e della cittadinanza attiva e responsabile. L’azione si rivolge a studenti e 
studentesse del territorio comunale, privilegiando le attività info-formative per trasmettere loro 
l’importanza dei valori di legalità e accompagnarli, attraverso la discussione e il confronto, verso 
una maggiore consapevolezza e conoscenza di fenomeni criminali; 2) “FormAZIONE a 
professionisti e dipendenti” per sensibilizzare e creare consapevolezza nei soggetti coinvolti 
riguardo ai seguenti temi: contrasto alle mafie, anticorruzione, antiriciclaggio, gestione degli 
appalti ed esecuzione dei contratti, inquinamento dell'economia sana e fenomeno del riciclaggio, 
beni confiscati come beni comuni. Ricade in questa linea di intervento l’attività di diffusione di dati 
e contenuti sui fenomeni di illegalità attraverso l’Osservatorio Comunale per la legalità e il 
contrasto alla criminalità organizzata; 3) “Legalità di prossimità – La Comunità al centro”, una linea 
di intervento, questa, che prevede la realizzazione di attività info-informative e laboratoriali rivolte 
al rafforzamento del tessuto sociale e comunitario di uno specifico target della popolazione della 
area territoriale “Zanardi”. 
Il costo totale del progetto è di 61.000,00 €. Il contributo della Regione è di €. 33mila. 
 
Comune di Bentivoglio – progetto “Sostanzialmente indipendenti” 
Il progetto si propone di promuovere, diffondere e rafforzare la cultura della legalità e della 
corresponsabilità intergenerazionale. Le attività previste, con il coinvolgimento attivo delle Scuole 
del territorio e delle associazioni e realtà locali, hanno l’obiettivo di rafforzare nei giovani il senso 
civico e di responsabilità, la consapevolezza riguardo all’importanza della legalità nell’agire 
quotidiano, il riconoscimento e la valorizzazione dei beni comuni (naturali, paesaggistici e urbani), 
della cultura e delle relazioni sociali. È prevista la realizzazione di attività artistiche, letture, 
proiezioni di film, la pubblicazione di un giornalino, un evento sportivo, eventi musicali, campagne 
di sensibilizzazione di vario genere. 
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Il costo totale del progetto è di 8.000,00 €. Il contributo della Regione è di €. 5.000,00. 
 
Comune di Casalecchio di Reno - progetto “Politicamente Scorretto 2022” 
“Politicamente scorretto” è un progetto culturale dell’Istituzione Casalecchio delle Culture che da 
quasi due decenni promuove - attraverso un ricco e variegato ventaglio di strumenti espressivi e la 
partecipazione di ospiti di rilevanza nazionale - la cultura della legalità, della solidarietà e della 
cooperazione tra nord e sud del Paese contro le infiltrazioni mafiose nel tessuto sociale ed 
economico. Anche questa nuova edizione intende realizzare una rassegna ricca di eventi che si 
articola in: incontri e dibattiti; conferenze, convegni e presentazioni di libri; spettacoli, concerti e 
momenti performativi anche di carattere innovativo rivolti in particolare alle giovani generazioni, 
laboratori e percorsi didattici rivolti alle scuole di ogni ordine e grado. Il tema delle diseguaglianze, 
in particolare quelle che riguardano il genere, le restrizioni alle libertà di manifestazione del 
pensiero saranno i due temi centrali dell’edizione 2023 e, come per i temi individuati negli anni 
passati, verranno utilizzati come cartina al tornasole per interpretare fenomeni di trasformazione 
della società contemporanea con gli strumenti della cultura quali l’analisi storiografica, la 
rivisitazione artistica, la fiction, la narrativa, il teatro, lo story telling, l’approfondimento 
giornalistico. 
Il costo totale del progetto è di 51.300,00 €. Il contributo della Regione è di 25mila €. 
 
Comune di Marzabotto - progetto “OSSIGENO: conoscere, scegliere, schierarsi contro le mafie” 
Si tratta di un progetto di educazione alla legalità rivolto alle classi delle scuole secondarie di 
primo grado, ai giovani e ai cittadini del comune, i quali verranno coinvolti in un percorso di 
sensibilizzazione sul problema delle mafie, sulla loro presenza nella regione e gli effetti che esse 
producono nel tessuto sociale ed economico e sulle loro attività prevalenti. In particolare, il 
progetto prevede: a) un modulo di attività da svolgere nelle scuole in cui gli studenti verranno 
edotti su temi quali la legislazione antimafia italiana, le infiltrazioni delle mafie in Emilia-Romagna 
e coinvolti in una visita presso un bene confiscato del territorio della regione; b) un modulo di 
iniziative incentrate sull’educativa di strada con cui si cercherà di avvicinare e coinvolgere in 
attività formative di vario genere alcuni gruppi informali di adolescenti presenti sul territorio, con 
specifica attenzione alla zona della Lama del Reno, responsabili di contenuti atti di vandalismo e di 
conflittualità con adulti.  
Il costo totale del progetto è di 9.939,05 €. Il contributo della Regione è di 6mila €. 
 
Comune di Valsamoggia - progetto “DIRITTO GENERA AZIONE - C’È BISOGNO DI TUTT*. Nuovi 
linguaggi dell’educazione civica per attivare partecipazione e promuovere giustizia e 
comportamenti responsabili”. 
Si tratta di un progetto attivo da diverso tempo incentrato sulla promozione della cultura della 
legalità e di sensibilizzazione dei cittadini sui temi delle mafie e della legalità. Tra i diversi 
interventi previsti, il progetto si propone di: a) promuovere e di arricchire con nuovi titoli la 
Biblioteca della legalità e di valorizzarla organizzando al suo interno incontri, seminari, 
appuntamenti formativi per insegnanti e per i cittadini del territorio; b) potenziare i laboratori 
formativi nelle scuole attraverso diverse modalità espressive (poesia, arte visiva, teatro, scrittura, 
ecc.), quest’anno focalizzati soprattutto sul tema dei diritti civili; c) realizzare una nuova edizione 
del Festival Aut-Aut. Culture contro le mafie con un ciclo di eventi, conferenze e tavole rotonde 
finalizzate sia a informare la cittadinanza che a formare operatori, insegnanti e rappresentanti 
delle associazioni e cooperative sui temi della legalità. 
Il costo totale del progetto è di 21.000 €. Il contributo della Regione è di €. 12mila. 
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Comune di Castel S.P. Terme - progetto “A ruota libera 2” 
Si tratta di un progetto di educazione alla legalità e della cittadinanza responsabile rivolto 
soprattutto ai giovani del comune di Castel San Pietro Terme e dell’intero territorio del Circondario 
Imolese. Il progetto prevede una serie di attività formative e informative in forma di laboratori 
nelle scuole e negli spazi di aggregazione giovanile, un festival itinerante nei dieci Comuni del 
Circondario composto da una rassegna di iniziative ed eventi, dibattiti, concerti con lo scopo di 
favorire lo scambio di conoscenze ed informazioni sui fenomeni criminosi e sulla loro incidenza sul 
territorio. Ogni tappa di questa rassegna vuole essere anche un’occasione di dialogo fra i giovani 
per raccontare le loro esperienze dirette nei campi estivi “E-state liberi” e far conoscere loro le 
realtà associative attive nella promozione della legalità nel territorio. In questo senso il progetto, 
parallelamente al festival itinerante, si propone il coinvolgimento attivo negli eventi di altre realtà 
di rilievo nell’ambito della legalità, con l’obiettivo di promuovere e diffondere la cultura della 
legalità e della cittadinanza responsabile tra i giovani. 
Il costo totale del progetto è di 18.100,00 €. Il contributo della Regione è di € 10mila. 
 
Comune di Castel Maggiore - progetto “Seminare libertà e cambiamento” 
Si tratta di un progetto di educazione alla legalità rivolto sia ai giovani del territorio comunale che 
all’intera cittadinanza in un percorso di partecipazione attiva. Il progetto, in particolare, si articola 
in tre azioni che sviluppano attività, produzioni di informazione e comunicazione, nuove 
competenze da parte dei partecipanti. La prima azione consiste nella realizzazione di alcuni 
laboratori radiofonici e video destinati alle scuole sugli ampi temi dei diritti e del contrasto alle 
organizzazioni mafiose, alla corruzione, come anche delle buone pratiche e della difesa dei diritti 
costituzionali. La seconda azione, di tipo culturale ed educativa e ancora una volta rivolta ai 
giovani delle scuole e della Consulta comunale, consiste nella creazione di una web radio capace di 
generare nuove competenze nei partecipanti (tecniche, espressive, di linguaggio, di ricerca dei 
temi e delle fonti); infine, partendo dallo slogan “conoscere per riconoscere”, tutte le altre azioni 
prevedono la realizzazione di incontri pubblici sui temi della legalità con esperti e testimoni 
previlegiati al fine di creare nella comunità consapevolezza per poter riconoscere nei contesti di 
vita quotidiani la presenza delle mafie e della corruzione.  
Il costo totale del progetto è di 9.950,00 €. Il contributo della Regione è di € 6.500. 
 
Unione Terre d’Acqua – progetto “Liberiamoci dalle mafie – II parte” 
Si tratta di un progetto di promozione della cultura della legalità e della cittadinanza responsabile 
rivolto principalmente alle scuole, ma anche alla comunità nel senso più ampio. Il progetto, in 
particolare, prevede: a) la realizzazione di alcuni incontri e laboratori radiofonici nelle scuole 
dell’Unione il cui fine è far riflettere gli studenti coinvolti sui temi del contrasto alle organizzazioni 
mafiose e alla corruzione; b) alcuni eventi pubblici dedicati alla cittadinanza per riflettere 
collettivamente sulle tematiche di “mafie e antimafia” con l’obiettivo di informare e sensibilizzare i 
cittadini su tali fenomeni. 
Il costo totale del progetto è di 9.240,00 €. Il contributo della Regione è di 6mila. 
 
Unione Reno Galliera – progetto “«Il Ponte» bene comune 2023”. 
Il progetto si propone di dare continuità alle attività realizzate sul bene confiscato presente nel 
territorio dell’Unione e destinato all’Amministrazione di Pieve di Cento, agendo per la sua 
valorizzazione non unicamente per le sue finalità sociali, ma anche come luogo dove veicolare i 
valori della cultura della legalità nelle comunità di riferimento. In particolare, il progetto prevede 
l’acquisto di arredi ed elettrodomestici da aggiungere a quelli già esistenti e la prosecuzione di 
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laboratori di comunità sempre all’interno del bene in questione volti a sensibilizzare e informare i 
cittadini sui temi della legalità e la presenza della criminalità mafiosa e organizzata nel territorio. 
Il costo complessivo dell’intero progetto è di € 5.875,00. Il contributo della Regione è di €. 
4.700,00. 
 
Unione Valli Savena-Idice - progetto “Anna e la sua strada” 
Il progetto proposto, che si pone in continuità con altri avviati e realizzati in passato, intende 
affrontare con i ragazzi e le ragazze dell’Unione un percorso che tenga insieme tematiche relative 
a legalità, antimafia, cittadinanza attiva, promozione di una cultura non violenta. In particolare, 
quest’anno l’intento è di utilizzare un linguaggio contemporaneo come quello del rap per costruire 
insieme ai giovani una riflessione a partire dal tema della devianza e criminalità minorile. Il 
progetto prevede la realizzazione di un workshop di scrittura creativa in chiave rap, che produrrà 
un brano musicale e un videoclip, incontri di approfondimento sulla giustizia riparativa e momenti 
di confronto con figure educative che lavorano all’interno di un Istituto Penale per Minorenni. 
Questo percorso sarà replicato nei tre centri di aggregazione giovanile e nei due gruppi 
socioeducativi presenti nel territorio dell’Unione. Al termine dei laboratori è inoltre previsto un 
incontro finale aperto a tutta la cittadinanza per diffondere e presentare le canzoni e i videoclip 
prodotti con i ragazzi e le ragazze. 
Il costo totale del progetto è di 15.325,00 €. Il contributo della Regione è di €. 12mila. 
 
Università di Bologna, CIRSFID - progetto “Quattro Azioni integrate in tema di prevenzione 
all’infiltrazione mafiosa nel tessuto socio-economico e riutilizzo dei beni confiscati alle mafie” 
Il progetto intende investire le competenze e le potenzialità dei ricercatori dell’Università di 
Bologna facenti 
capo alla cattedra di Mafie e Antimafia per metterle a servizio del territorio e dei consociati 
attraverso azioni pluridirezionali incentrate sulle seguenti linee intervento: 1) realizzazione e 
pubblicazione del libro anche in versione e-book dal titolo “L’antimafia spiegata ai ragazzi” 
dedicato agli insegnanti e destinato principalmente agli studenti e, in generale, alle fasce giovanili 
della popolazione; 2) presentazione presso gli enti territoriali e le realtà sociali del territorio 
regionale di una serie di video di presentazione del vademecum per il riutilizzo dei beni confiscati 
alla criminalità realizzato dalla Prof.ssa Pellegrini su incarico della Commissione Parlamentare 
Antimafia; 3) realizzazione di un convegno connesso alle celebrazioni della Giornata internazionale 
per la memoria e l’impegno in onore delle vittime innocenti di mafia rivolto agli operatori del 
settore; 4) aggiornamento e implementazione della Mappatura georeferenziata dei beni immobili 
confiscati in Emilia-Romagna con aggiunta delle schede di analisi del contesto funzionali ai progetti 
di riutilizzo. 
Il costo totale del progetto è di 18.000,00 €. Il contributo della Regione è di 13.500,00 €. 
 
 
PROVINCIA DI FERRARA 
Dalla provincia di Ferrara giungono sei progetti. Il contributo della Regione è di 122.500 euro. 

 
Comune di Ferrara - progetto “Legalità a Ferrara: strumenti di prossimità e cittadinanza attiva” 
Si tratta di un progetto sulla promozione della legalità consolidato e condiviso da diversi soggetti 
istituzionali (comune, altri comuni della provincia, Università, Forze di Polizia, associazionismo 
impegnato nella promozione della legalità democratica, settori economici e produttivi) che si 
articola su tre specifiche azioni: 1) realizzazione di uno studio di fattibilità per l’apertura di uno 
sportello a stampo generalista in supporto a tutte le vittime di reato; 2) effettuazione di incontri di 
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presentazione, formazione e approfondimento sull’utilizzo del gioco di ruolo di cittadinanza attiva 
denominato “Un problema in città” rivolti a insegnanti, educatori, professionisti che, a vario titolo, 
operano a contatto con i giovani; 3) realizzazione di percorsi su educazione alla legalità e 
democrazia, coinvolgendo le scuole della città per offrire agli studenti alcune chiavi di 
comprensione critica dei fenomeni così da aiutarli a diventare cittadini attivi. 
Il costo totale del progetto è di 20.000 €. Il contributo della Regione è di €. 12.000,00. 
 
Comune di Cento – progetto “Dalle singole storie ai contesti sociali: il senso dell’ETICA” 
Si tratta di un progetto di promozione e di formazione alla cultura della legalità che si pone in 
continuità, consolidandolo e sviluppandolo, con uno simile realizzato dall’amministrazione negli 
anni precedenti. Il progetto, in particolare, intende sviluppare quattro azioni: 1) consolidamento e 
ulteriore sviluppo, con la realizzazione di un servizio psicologico per le vittime di reato all’interno 
del già esistente Sportello antiusura. Uno strumento, questo, a servizio dei cittadini istituito, da un 
lato, per offrire risposte concrete di sostegno e di informazione ai cittadini vittime di usura o 
estorsione che hanno deciso di denunciare o che versano in situazioni critiche di indebitamento, e, 
dall’altro lato, per sensibilizzare la cittadinanza sui temi in questione attraverso la realizzazione di 
incontri pubblici con personalità qualificate sui temi oggetto di interesse dello Sportello; 2) 
realizzazione di un percorso di approfondimento tematico rivolto agli studenti del triennio degli 
istituti superiori territoriali per approfondire la conoscenza dei contenuti dei procedimenti 
giudiziari per 416bis che hanno riguardato l’Emilia-Romagna; 3) attivazione di una web radio da 
parte dei giovani negli spazi dell’Officina della Musica presso il Centro per le famiglie dell’Alto 
Ferrarese; 4) realizzazione del Festival InDipendenze, giunto alla quarta edizione, che, attraverso 
una serie di attività culturali, vedrà come protagonisti principalmente gli studenti e i giovani. 
Il costo complessivo del progetto è di € 15.000,00. Il contributo della Regione è di €. 10mila. 
 
Comune di Argenta - progetto “Riuso ai fini sociali dei beni immobili confiscati alla criminalità siti 
presso il Comune di Argenta, Località Longastrino e già destinati dall’Anbsc " 
Il progetto intende portare a compimento la riqualificazione edile e la messa a norma di un com-
pendio immobiliare confiscato alla criminalità e destinato al Comune di Argenta per un uso a fini 
sociali. Il compendio immobiliare confiscato si compone di numerosi immobili, di cui uno ad uso 
abitativo e altri edifici ad uso impresariale nel settore dell’allevamento. L’obiettivo del Comune è 
quello di rendere interamente agibili e sicuri gli immobili, in modo da garantire un pronto utilizzo 
degli stessi per finalità sociali e comunitarie. 
Il costo totale del progetto è di €. 93.500,00. Il contributo della Regione è di €. 74mila. 
 
Comune di Bondeno - progetto “Giovani liberi dalle mafie – Consolidamento attività” 
Il progetto intende consolidare una serie di attività inserite in un percorso di promozione e 
diffusione della cultura della legalità e della cittadinanza responsabile rivolto alla fascia giovanile 
della popolazione. A partire dalla conoscenza dei fenomeni criminosi nella loro diversa 
articolazione, in particolare, il progetto si sviluppa lungo tre linee di azioni: a) la realizzazione di 
laboratori radiofonici denominati “Legalità On Air” che vedranno come protagonisti i giovani del 
territorio, ai quali verrà data la possibilità di realizzare, partendo da una attività di ricerca e di 
confronto reciproco in attività laboratoriali, una trasmissione radiofonica sui temi della legalità su 
Libera Radio e/o di un podcast; b) la realizzazione di una “Biblioteca Vivente dell’Antimafia”, il cui 
materiale si compone di una serie di video in cui i giovani, adeguatamente preparati, raccontano 
storie più o meno note di persone che hanno affrontato in diverso modo le mafie o che sono state 
vittime di ingiustizie; c) laboratori di educazione alla legalità rivolte alle scuole primarie e 
secondarie del territorio. 
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Il costo totale del progetto è di €. 12.700,00. Il contributo della Regione è di €. 7mila. 
 
Comune di Comacchio - progetto “Festival della legalità” 
Attraverso azioni di informazione, formazione e di educazione il progetto si propone di organizzare 
un sistema integrato e condiviso di azioni finalizzato alla formazione di una coscienza civica diffusa 
nella comunità, con un particolare riferimento alle giovani generazioni. In particolare, il progetto 
prevede a) la costituzione di un tavolo di confronto, condivisione, collaborazione con gli istituti 
scolastici, il terzo settore, l'associazionismo, le forze dell'ordine al fine di avviare percorsi 
coordinati e congiunti in un’ottica di prevenzione del disagio giovanile, promuovendo iniziative per 
sensibilizzare la popolazione ad una cultura del rispetto e della legalità (Tavolo della legalità); b) la 
realizzazione di uno spettacolo teatrale il cui tema è attinente alla legalità (teatro comunitario); c) 
la realizzazione del Festival della legalità con un ricco cartellone di iniziative pubbliche e percorsi in 
modo da coinvolgere le istituzioni scolastiche e la comunità intera sul tema della lotta alla mafia, 
dell'educazione alla legalità, al rispetto, alla partecipazione alla vita comunitaria, alla lotta al 
bullismo e cyberbullismo, al gioco d'azzardo ed alle dipendenze.  
Il costo totale del progetto è di €.21.000,00. Il contributo della Regione è di €. 10.500,00. 
 
Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Ferrara - progetto “Il ruolo dei diritti 
fondamentali nel contrasto al crimine organizzato di stampo mafioso” 
Il progetto intende proseguire e sviluppare le attività scientifiche e di ricerca, didattiche e di alta 
formazione ormai consolidate all’interno del Dipartimento e curate dal Laboratorio MaCrO. Sono 
previsti, in particolare: a) una serie di seminari tenuti nell’ambito dei corsi di Sociologia del diritto 
e Sociologia della devianza da docenti qualificati ed esperti, e in particolare, incentrati sul tema 
delle vittime di reato, e destinati principalmente alla comunità scientifica del Dipartimento e 
dell’Ateneo e agli studenti, ma aperti a chiunque desidera partecipare; c) l’acquisto di volumi di 
approfondimento sulle tematiche del contrasto alla mafia e alle altre forme di criminalità 
organizzata e la traduzione o revisione linguistiche di alcune pubblicazioni in materia di crimine 
organizzato; d) la mappatura del fenomeno mafioso nella provincia di Ferrara; e) l’attivazione di 
una borsa di tirocinio, di durata semestrale, utile a supportare gli organizzatori nella realizzazione 
delle iniziative previste dal progetto. 
Il costo totale del progetto è di 12.000 €. Il contributo della Regione è di €. 9mila. 
 
 
PROVINCIA DI RAVENNA 
Dalla provincia di Ravenna giungono due progetti. Il contributo della Regione è di 28.000 euro. 
 
Comune di Ravenna - progetto - “Laboratori di cittadinanza e di legalità - 2023”. 
Il progetto, che intende continuare e consolidare le attività avviate negli anni precedenti, è rivolto 
a studenti e docenti ed è declinato secondo diverse tipologie laboratoriali da svolgersi nelle scuole 
secondarie, sia di primo che di secondo grado, oltre che nei centri di aggregazione giovanile del 
territorio comunale. In particolare, l’azione da realizzare nelle scuole consiste in un percorso 
formativo di educazione alla cittadinanza e al contrasto sociale e culturale di mafie e corruzione al 
fine di promuovere la cultura della legalità e rafforzare il concetto di cittadinanza responsabile e 
consapevole, oltre che insegnare l’importanza dell’esercizio dei diritti civili e politici come azione 
di contrasto alle mafie e a tutte le forme di prevaricazione. L’azione rivolta ai centri di 
aggregazione giovanile consisterà invece in un laboratorio teatrale/artistico il cui obiettivo 
generale è lo sviluppo della conoscenza riguardo ai diritti fondamentali attraverso percorsi 
laboratoriali. Il progetto, infine, prevede la realizzazione di un evento pubblico finale rivolto ai 
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giovani, ma aperto a tutta la cittadinanza con una o più personalità di rilievo nella lotta a mafie e 
corruzione.  
Il costo totale del progetto è di 36.000,00 €. Il contributo della Regione è di €. 22mila. 
 
Comune di Cervia - progetto - “I giovani e le regole” 
Il progetto è focalizzato sull’universo giovanile per comprenderne i mutamenti in atto, le fragilità 
che lo attraversano e le modalità per coinvolgerli in attività che ne formino e sviluppino una sana 
coscienza civile utile a respingere ogni forma di prevaricazione, non ultima quella mafiosa. Il 
progetto, in particolare, prevede una serie di attività e laboratori di educazione alla legalità nelle 
scuole e la realizzazione di più cortometraggi da parte degli studenti, alcuni dei quali verranno 
selezionati e presentati in un evento finale che coinvolgerà l’intera cittadinanza di Cervia.  
Il costo totale del progetto è di 13.000 €. Il contributo della Regione è di 6.000,00 €. 
 
 
PROVINCIA DI FORLI’-CESENA 
Dalla provincia di Forlì-Cesena giungono due progetti. Il contributo della Regione è di 32.000 euro. 
 
Comune di Forlì - progetto “Forlì - Vivere la legalità 2023” 
Si tratta di un progetto consolidato che fa riferimento a una serie di iniziative ed attività di 
sensibilizzazione, promozione e diffusione della cultura della legalità riguardanti momenti di 
incontro, formazione, educazione per gli studenti del territorio, oltre che iniziative, eventi, 
conferenze rivolte a tutta la cittadinanza Il programma delle iniziative prevede la realizzazione di: 
a)  Settimana della legalità denominata “Forlì -Vivere la Legalità”, una manifestazione, questa, 
ricca di iniziative ed eventi che intendono porsi come momenti di riflessione sul tema della legalità 
rivolti sia agli studenti del territorio che all’intera cittadinanza; b) rassegna cinematografica estiva 
“Legalità in Arena”; c) settima edizione del concorso artistico "Io non mi volto" che intende 
valorizzare e sviluppare il protagonismo giovanile alla vita pubblica e le competenze artistiche e 
creative di questa fascia di popolazione. 
Il costo totale del progetto è di €. 58.000,00. Il contributo della Regione è di €. 18mila. 
 
Comune di Cesena - progetto “Legati alla legalità” 
Si tratta di un progetto di educazione e diffusione della cultura della legalità e della cittadinanza 
responsabile rivolto ai giovani attraverso la realizzazione di iniziative didattiche da realizzare sia 
all’interno delle scuole che in alcune zone del territorio cittadino che presentano criticità in 
termini di devianza e conflittualità giovanile. In particolare, le azioni progettuali prevedono la 
realizzazione di interventi educativi e di sensibilizzazione nelle scuole primarie e secondarie svolti 
da personale del Comando di Polizia Locale sui temi del bullismo, cyber bullismo, l’uso dei social 
media e altri interventi ancora finalizzati alla promozione della cittadinanza attiva e della legalità 
curati dell’equipe di educativa di strada all’interno degli spazi di aggregazione giovanile del 
territorio. 
Il costo totale del progetto è di €. 20.000,00. Il contributo della Regione è di €. 14mila. 
 
 
PROVINCIA DI RIMINI 
Dalla provincia di Rimini giungono due progetti. Il contributo della Regione è di 108.000 euro. 
 
Comune di Bellaria Igea Marina – progetto “Osservatorio sulla criminalità organizzata e per la 
diffusione di una cultura della legalità della Provincia di Rimini – progetto anno 2023” 
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Il progetto nasce nell’ambito delle attività promosse dall’Osservatorio sulla criminalità organizzata 
della Provincia di Rimini, una realtà, questa, ormai consolidata la cui missione principale è quella di 
produrre e divulgare conoscenza attorno ai fenomeni di criminalità organizzata e di illegalità che 
interessano il territorio riminese. Una parte delle attività è dedicata alla gestione e allo sviluppo 
dell’archivio multimediale e del Centro di documentazione sul fenomeno della criminalità 
organizzata e mafiosa, del portale dell’Osservatorio e del sistema di mappatura dei beni confiscati 
nella provincia di Rimini. Proseguirà, inoltre, l’attività di analisi, studi e ricerche con la realizzazione 
di un approfondimento sulle modalità e gli strumenti di collaborazione tra i diversi attori del 
territorio in termini di prevenzione della criminalità. Ancora, il progetto prevede una serie di 
attività di educazione alla legalità all’interno delle scuole del territorio e la realizzazione di alcuni 
cicli formativi su tematiche specifiche dedicati ai funzionari della pubblica amministrazione, in 
particolare degli enti locali, e ai liberi professionisti che operano nel territorio riminese. Anche 
quest’anno, infine, il progetto propone la realizzazione del Festival “Anticorpi – la cultura contro le 
mafie;” un appuntamento rivolto al pubblico della Riviera e non solo che dura tre giorni in cui si 
avvicendano incontri, spettacoli, proiezioni, presentazioni, approfondimenti sul tema della 
criminalità organizzata e non.  
Il costo totale del progetto è di 35.000,00 €. Il contributo della Regione è di €. 20mila. 
 
Comune di Riccione – progetto “Verso il Dopo di Noi” 
Si tratta di un progetto di recupero edile e di adeguamento di un bene immobile confiscato alla 
criminalità consistente in un appartamento e un’autorimessa recentemente destinato al Comune 
che lo utilizzerà per fini sociali, in particolare come sede di un servizio sociosanitario destinato a 
soggetti con disabilità. Gli interventi previsti per la sistemazione/adeguamento dell’immobile 
riguardano la demolizione e il rifacimento dei pavimenti dei locali e dei servizi igienici, la 
tinteggiatura dei locali, il rifacimento degli impianti elettrici e del gas con l’installazione di una 
nuova caldaia, la realizzazione di un impianto di rilevazione degli incendi, diverse opere di 
sistemazione delle aree esterne all’immobile e l’acquisto degli arredamenti. 
Il costo totale del progetto è di 109.985,00 €. Il contributo della Regione è di €. 88mila. 
 


